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principali Librai.-- Paori dât Regno, alle
Direzioni postali.
1.e asiocissioni hanno primeiplo col l' d'ogni

Num. 26
Le usartioni giudisiaria 25 contosuci p
lum o spazio di Iiaea. - Le altre insertioni
centesimi 30 per lineso spazio di linea.
Il prezzo delle associazioni ed insorgioni

deve essera anticipato.

9N NUMERO BEPARATO CENT. $Ó
aíURTMT CENTESIMI go

Per firenke. . . . . . . . . .
Asse Is. 42 BEx. 22 Tam. 12 Francia . . . . . . . . . . . . . ; (barpresii Bendicanti § Anne L. 82 Sex. 48 Tam, 27

Por le Provincie del Regho. (baspresiiBadicongi a e 46 a 24 a 18 r:I• nir 1 11 ^^ • InghiL, Belgio, Anstria, Germ. I s/ßeialidelParkmente f a a iff a 60 a 55
Svimera. . . . . . . . . . . . mfgcialidd Paria..ento a e 58 > 81 a 17 .L'11'ORZO MOI'0010RI ¿Ö 0811810 14. per u .cio giormue a-a i
Roma (fraco si congni). . .

» > 52 a 27 a 15 Aendiconti afEciali del Parlamento . • • • . . . a e 82 e 44 a 24,

PARTE UFFICIALE

B Numero 5454 della Raccolia sj)!ciale
delle leggî e dei decreti del Regno contiene il
seÿuente decreto:

VITTORIO EllANUElill
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ ÏlËIJA NAŽ10NE

RE D'ITALIA
Veduta la legge del 27 ottobre 1860, con

la quale venne approvata la convenzione per
la costruzione della ferrovia Ligure, e per ef-
fetto della quale il Governo può provvedere
al pagamento dei lavori di costruzione me-

diante emissione di rendita 5 per cento sul
Debito pubblico dello Stato;
Veduto il decreto Reale del di 11 ottobre

1866, che approva la convenzione con la So-
cietå delle ferrovie Romane, nella quale e ri-
servata al Governo la facolta di emettere ren-
dita per effettuare il págamento dei lavori
della ferrovia Ligure, ed a patto che la So-
cietà delle ferrovie Romane-debba rivalere lo
Stato del montare del servizio della rendita
e del suo ammortamento nei modi indicati
nella convenzione inedesima;

onsiderando che occorre di procurarsi 11
Esjiitale di I. 19 milioni circa sia per reina

tegrare il Tesoro det f esiduo suo credito per
ispese giå fatte, sia per provvedere alle opere
in corso di esecuzione per la ferrovia di cui

sopra, a carico dei bilanci iŠ69 e1870;
Sulla proposizione del Ministro delle Fi-

niid20
,

Abbiamo decretato e decretíamo:
Art, L Sarå inscriua sul Gran Libro del

Debito pubblico del Regno d'Italia la rendita
consolidata 5 per cento di un milione, con
decorrenza dal 4•gennaio 1870, pel paga-
mento delle spese di costruzione della ferre,
via Ligxim.
Art.$. Pel servizio della tendita suddetta

è fatta sulla Tesoteria centrale del Regno
farinna AgsegItailbhá di life fm milione; a
grtí¾dart•>.alo isso. -

Ordiálathoche il presente decreto, reunito
del eigilló dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale deÏle leggi è dei decreti del Re-
gnò d'Italia, mafidarido a chiunque spetti di
osseivarÏo e di fallo oyservare.
Dato a Torino addi 20 gentiäio 1870.
" ŸlTÍ0RÏO ËhfANilËLE.

QUINTINO SELLA.

11 Jum. MMCCCIV (Parte supplementare)
della flaccolten/)iciale delle leggi e dei decreti
ei Reýno contiene il seysente decrelot

VÏflURIO EMANUELE II
PEÌt GhAilA ÉÏ DIO E PER VOLOlfri DEt.Ì.a ITAZIONE

BE D'ITALIA

Visti gli statuti dell'Accademia di belle arti
di liilano, approvati con Nostro decreto del 8
novernbre 1860, n. 4412;

.

Sulla proposta del NostroMinistro Segreta-
rio di Stato per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Gli accademici formanti il

Goreiglio dell'Accademia di belle arti di lii-
lano avendo l'obbligo di intervenire alle adu-
nanze ordinarie e straordinaiie del 0ansiglio,
qualunque di essi non interv¡ene a quattro
adanante consecutive, ed avvisato dal prèsi-
sidente non giustifica la sua assenza, è consi-
derato per cið eome rinunziante. Uaccade-
mico passa quindi tra i soci onorari, ed il
suo posto ë nella prima sessione dell'anno
successivo dichiarato vacante.
Ordiniamo che il presente decreto, monito

del sigillo dello Stato, sia inserto nellaRac-
colta ufficialedelle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 12 dicembre i 869.

VITTORIO EMANUELE.
A. IIAllGONÌ.

Sua Maesta nelle udienze dei di 15, 18 e
25 novembre 1869 sulla proposta del Ministro
segretario di Stato per gli aËari ell'Interno
hanominati cavalieri dell'Ordine della Corona
d'Italia;

Sigurani cat. Òìnseppe, sottopreÍetto;
Mariani cav. Amhtogio, id.;
Baroni car. Costantino, id,¡
Dibilio Inglese avv. Francesco, id j
Perini car. avv. Alfonso, id.
Maury car Giovanni, id.;
Salta Bando car. Antonio, id.
Righetti car. Ale6eandro, id.¡
Giura cav.41iovanpi, id,
Ferrero Ponsiglione di Borgo d'Ales cay, av.

vocato Edgenio, id.;
Mossa cat. Avv. Vittorio, id.;
Goria car. avv. Giuseppe di Pietro, id.;

ti sp id.
Nova Traiano, consiglieke delegato di prefets

tura -

De'Roberto Gaetano, consigliere diprefettura;
De Martfho flimeppe, ispettore sanitarioj
Antonietti dottor Gaetano, vicepresidente del

Consiglio di sanità di Monza;
Grossi Federigo, consigliere della provÌncià
Ad mm. Ùiacirito, iiÍ. di 0Ì:Íeii;
Fronte avv. Innocentio id. di Sitaansà
Ferri Arcangel id di'SilerhŒ
Benvenisti dott Moise, id, di PÅdeva;
hialacari conte Alessandro, id. di Adeona
Risico dott. Pietro, sindaco del comune di Pa-

lazzolo da f*o;
Bergliini avv. Pasguale, id. di 11arzana ;
Borsella flottat6te, id. di Castropignand;
Fornari dott. Frandesdò, Id. di Rosaello,
Lonzi dott. Felice, id. di Castiglione Messer

Marino;
Corradi Giuseppe, id. di San Remo;
Petruccioli dotti. Gaspare, id. di Pitigliano;
Cocchi avv. Alessandro, id. di Terrarossa;
Mahari Luciano, id. di Vergato;
Fronterii (Prontini) Gabriele, id. di Sarteano¡
Parravicim Azzo, id. di Dubino;
Machotta Luigi, id. di Pantelleria;
Covoni march. Mario, assessore del comune

di Firense;
Remedi march. Antonip, unannantedelcorpune

di Sarzana;
Albertelli dott. Antonio, consigliere del co-

mune di Corniglio.

8.1 sopra proposta del Ilinistro della
Guerra ha fatto le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti de118 dicembre 1889:
Marselli Gilberto, sottotenente nelParma di

cavaleria (reggimento lancieri di Firenze), tras-

ferito col suo gradon di fanteria, colla
paga stabilita dal R. d o 15 marzo 1860, a
far tempodal 1• gennai 870;
Capidi Bernardino, capitano nell'arniadifan-

teria, ora in aspettativa per aospensione dal-
l'impiego, collocato nella categoria d'aspetta-
tiva per riduzione di co coll'anana paga di
L. 1,400 a norma della 25 maggio 1852, a
far tempo dal 1° gennai 10;
Oliva Francesco, capi no nel 60• regg. fante-

ria, collocato in aspe per infermitã tem•
porario non provenie servizio, coll'annua
paga di L. 1,400 a norina della legge suddetg
a far tempo dal l' 1810;
Boelkonwer Odoardo, tano nel 40• reg

fanteria, id, id. coll'ann paga di L. 1,400, aa.
idem;
Lacotes Claudio,Inogo nelí•regg.fan-

feria, id. id. coll'annua di L. 1080, Id. id.;
Lavessi Luigi, luo nel 34•regg.fan-

teriâ, id. id. coll'annna di L. 1680, id. id.;
Carboneschi dei coat Ventimiglia Giusep-

pe, sottotenente nell'11! fanteria, id, id.,
coll'annuapaga di &O id. id.;
Salazar cav. Franoes inno nel 35•fana

teria, collocato in asp per motivi di faa
miglia, in seguito a suadonianda;
Negri Paolo, luogotenehte nel 46• regg. fan•

teria, id.id.;
Alberito Paolo, id. nel 206 id. id., id. id.;
Ravaglia Federico, id. nel 12' id. id., id. id.;
Giorgi Egisto Antonio,\eottotenente nel 82*

id. id., id. id.
Lombardo iorentino Shiratore, id.nett2°id.

id., id, id.
Zoli Adolfo, capitano ziël g9 reggimento fan-

teria, dispensato dal serymo in seguitoa volon•
taria dimissione;
Pisani Vincenzo, sottotenente nel 2· regg. ber-

saglieri, id. id.
Francesconi Carlo, sottotenente di fanteria

in aspettativa, id. id.:
Garau Ernesto, id. ißgia.;
Beltramo Giov. Battista, luogotenente nel 4*

reggimento bersaglieri, ritocato dall'impiego in
seguito a parere di un Conálglio di disci¡ilina,
ed ammesso a.far valere i suoi titoli per conse-
gnite l'assegnamento che possa competergli giu•
sta la legge 25 maggio 1852 sullo stato degli
officiali.

Con RR. decreti f¾bre 1869:
MelegarÍ conte AgoatÑÓl colonnello coman-

dahte B ôte mento fanteria, colleesto la
.disponibilità co ammgagg lire þ00 e4
una ratione di fõraggio al giorno a norma delli
legge 25 maggio 1852 a far tèmpo dal 9 gen-
maio 1870;
- D'Homilly de Chevilly ekt; I,algi, luogote-
nente colonnello nel 2• regg. granatieri, collo-
cato in aspettativa per informitàtemporarie non
provenienti dal servizio coll'annua paga di lire
2,500 ed una razione di foraggio al giorno a

nornia della legge suddetta a far tempo come

sopra;
Adzagne Nicolò. Inogotenente nel 39• reggi-

mento fanteria, collocato in aspettativa per in-
fermità temporarie non provenienti dal servizio
coll'annua paga di lire 1000a norma della legge
25 slaggio 1852 a far tempo dal 1' gennaio
1870¡
Cercano nob. Paolo, luogotenente nel 64•

regg. fanteria, collocato in aspettativA inseguito
asua domanda per motivi di famiglia;
Bonetti Enrico, luogotenente di fanteria in

aspettativa per sospensione dall'impiego, collo-
esto nells categoria di aspettativa per riduzione
di corpo colPannua paga di lire 1080 a norma
della legge 26 maggie 1852 a far tempo dal l'
gennaio 1870;
Luzzati Salomone, luogotenente nell'arma di

fanteria in aspettativaper riduzione di Corpo,
dispensato dal servizio in segtilto a volontaria
dimissione.

Con Rit. decreti 31 dicembre 1809:
opegni larico, luogotenente nel 64° reggi-

luento fanteria, collocato in aspettativa per in-
fermità temporarie non provenienti dal servizio
coll'annua paga di lire 1080 a normadella legge
25 maggio 1852a far tempo dal 1•gennaio 1870;
Molia Federico, capitano nel 14* reggimento

fanteria, collocato in aspettativa per sospen-
sione dalPimpiego coll'annua page di L. 1000
a norma della legge 25 maggio 1852 a far
tempo dal 1• gennaio 1870;
Rossi Giusepp, sottotenente nel 14 reggi-

mento fanteria, Id. id. coll'annua paga di L.800
a norma della legge suddetta a far tempo come
so

one Vittorio, luogotenente nel 67•reggi-
mento fanteria, rivocato dall'impiego in se-

guito a parere di un Consiglio di disciplina, ed
ammesso a far valere i suot titoli perconseguire
l'assegnamento che possa competergli ginata la
legge suddetta.

Con Rft decreti 8 gennaio 1810.
Tarabugi Oreste, sottotenento .nell'arma di

fanteria in aspettativa per riduzione di corpo,
rivocato dall'impiego in seguito a parere di un
Consiglia di disciplina,ied saanesso a far valere
i suoi titoli per copaeguire l'assegnamento che

possa competergli giusta la Ïegge suddetta.
Guerra Emilio, sottotenente id. id., dispen-

sato dal servizie in seguito a volontaria dimis-
BIOue.

Con R. decreto 7 gennaio 1870:
Scapini Giuseppe, luogotenente nel 46' reggi-

mento fanteria, collocato in aspettativa per in-
fermità temporarie non provenienti dal servizio
coll'annua paga di L. 1080, a norma della legge
25 maggio 1852 a far tompo dal 16 gennaio
1870.

Con RIL decreti 15 gennaio 1870 :

Veneti car. Francesco, luogotenente colon.
nello nell'arma di fanteria a disposizione del
comandante generale della divisione militare di
Napoli pel comando di una zonamilitare, collo·
cato in aspettativa per soppressione d'impiego
coll'annua paga di L. 2500 ed una razione di
foraggio al giorno, anorma dellategge 25 mag-
gió 1852 a far tempo dal 16gennaio corrente;
Morandotti Carlo, capitano ne142•regginan-

to fanteria, collocato in aspettativa per sospen-
sione dalPimpiego colfanana paga di L. 1100,
a normadella legge suddetta a far tempo come
sopra;
Tornielli car. Giorgio, capitano nel 49•reg-

gimentó lanteria, rimosso dal oe dall'im-
piego dietro pareridianCo

'

o didisciplins,
ed ammesso a far Valere i suoi titoli per conse·
guire l'assegnamento che possacompetergli gina
sta la legge suddetta:
Dapats Michele, capitano nel T• reggimento

granatieri, rivocato dalPimpiego in segnito a

parere di un Consiglio di diteiplina, ed am-
messo a far valere i suoi titoli per conseguire
Passegnamento che possa competergli ginsta la
legge 26 maggio 1852;
Pea Emilio, id., in aspettativaper tiduzione

di corpo, id. id. id.;
Cane Bernardo, luogotenente id. id., id. id.

idem;
Chiarmetta Camillo, id. id. id., id. Id. id.;
Chiesa cav. Liberio, maggiore in ritiro. Ti-

mosso dal grado in seguito a parere di Con-
siglio di disciplina;
Bertagna Giuseppo, capitano di fanteria in

aspettativa per riduzione di corpo, dispensato
dal servizio in seguitoa volontariadimissione.

S. M. sopra proposta del Ministro di Gra-

zia e Giustizia e dei Culti ha fatto le seguenti
disposizioni nel personale giudiziario:

Con RR. decreti 31 dicembre 1869:
Poroli Gio. Battista, pretore del mandamen-

to di Crevannore, dichiarato dimissionario per

nÊ aver preso possesso della carica in tempo
utile;
Salvini Enrico, gia pretore del mandamento

di Bovegno sospeso dall'esercizio delle sue fan-
zioni, rimosso dalla carica;
Marini Pietro, vicepretore del ufahdamento

di San Marcello, dispensato, da ulteriore ser-
VIZIO;
Melloni Giovanni, id. del 3° mandamento di

Brescia, id. dietro suadomanda;
Piovacari Gio. Gastone, pretore del manda-

mento di Monte Marciano, id. a sua domanda;
Aroldi Ermete, in. di Catignano, traumtato

al mandämento di Gioia dei Marsi;
Sclerka Giuseppe, ii. di Castelvecchio Sube-

quo, id. di Catignano;
Carosi Gio. Battista, id. di Gioia dei Marsi;

id. di Castelvecchio Suhequo;
Ricci-Campana Stanislao, id. di Castiglione

del Lago, id. di Accadia·
Allochio Enrico, id. dËNaso, id. diPiadena;
Casiglieri Pietro, id. di Piadena, id. del 2

mandamento di Brescia;
Righi Giuseppe,id. di Castiglione Fiorentino,

id. del 3• mandamento di Firense ;
Stagni Gio. Battista, id. di Borgo Vercelli,

id, di Intra
Bruni Gustavo, id. di Ornavasso, id. di Borgo

Vercelli;
Risi Antonio, id, di Ormes, id. di Orna.

vasso;
Bertini Girolamo, id. di Castigliole di Saluzzo,

id. di Monesiglio;
Vigorelli Daniele, id. di Caulonia, id. di

Ormes ;
Braschini Giovanni, id. diAccadia, id. di Ovi-

glio;
Donati Davide, vicepretore del mandamente

di Castiglione del Lago, dispensato da tilteriota
servuao ;
Brunazzi Giuseppe, cancelliere del mandam.

di Carpineti, avente i requisiti per nomina a
pretore, nominato pretore del mandamento di
Monte 31arciano;
Mantellini Giuseppe, già pretore del manda-

mento di Orbassano sospeso dalla carica, ri-
chiamato in servizio dal 16 dicembre 1809 e-

destinato al mandamento di Crevaenore;
Barli Pietro, pretore del mandamento di

Monesiglio in aspettativa per motivi di salute,
confermato in tale aspettativaperaltri tre mesig
restando per lui vacante il posto nel manda-
inento di Costigliole di Salazzo;
Calabrò Rocco, uditore dalPaprile 1868, ap-

provato nelPOBame prail00, R$tBBÎm0B40 TICB•

pretore nel VII mandamento di Milàno, non -
nato pre del'mandamento di Caulonia

Annibale, pretore del mandamento di
o San Gervasio, collocato in aspettatits

per motivi di aalute per mesi due a far tempo
dal 1• gennaio 1870;
Binetti Giuseppe, gia pretore del mandamen•

to di Ribera sospeso dalla carica, nominato Ti-
cecancelliere del tribunale civile e correzionale
di Lecce;
Marfella Bernardo, uditore applicato alla

proçura generaleð'appello diNapoli, incaricato
delle funzioni di vicepretore nel mandamento Vi-
caria in Napoli;
Capasso Vincenzo, id. applicato al tribunale

civile e correzionale di Benevento, id. di Bene-
Vento;
Seesa Adolfo, id. applicato all'uflitio del pro-

curatore del Re presso il tribunale di Avellino,
id, di Atripalda;
Jannace Donato, vicepretore delmandamento

di Benevento, dispensato da ulteriore servizio
dietro sua domanda.

Con RR. decreti 7 gennaio 1870:
Santoni Pietro, pretore del mandamento di

Bertinoro, tramutato al mandamento di San
Giovanniin Persiceto;
Oldrini Marco, id. di Codigoro, id. di Berti-

noro ;
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I? ABRIATICO
IN RELAZÏ0NE

AGLI INTERESSI NAZIONALI DELL' ITALIA

Studio di PAarxce Taxmass

(Coniinuazions - Vedi i n. 12, i3, 14, 19 e 25)

VI.
Azione mariuima dell'Ïtalia sulÏ'fariatico.--I porii
SekËffatico; loro gistinta sfera di arion.-Là
profan maristima. - Nedessarf andrementi get
trafgoeMtimo. - Al inare I - ßsperiorilà àstle
nazioni marittime.- Massimo grado di poisgra di
parattere nell'uomo di mars.

Se noi vogliamo realmente opporre un are
gine all'invasione marittimadi altrenazioni sat-
PAdristico, dobbiamo portarend esso la nag-
gior somma possibile di attività austra. Polebe
i porti italiani dell'Adriatico non appettengono
initi all'Italia, e poichè il traffico maritthho è
una delle sorgenti primarie di prosperitå e po.
tenza per PItalia, deve essere nostro primo sta-
dio di portare ai nostri porti tutto quel traffico
che loro si appartiene, tutto quello che per essi
si può fare, poscia di partecipare col nostro
naviglio commerciale nella piii larga misura
possibileal traffico marittimo che si fa nei porti
dell'Adriatico che non ci appartengono.
Se noi ci affrettiamo a migliorare le condi-

tioni del utí§tri porti n le cotânhicationi interne
e internazionali coi paesi transalpini, special
inente teatra11, in guisa che per i nostri porti,
possa dirigetei di preferenza una parte del traf-
ficb inatÏttimo, che ha 16 slogo nellTaropa cën-
trale, tonseguiremo facilmente 11 pimo scopo.
Ma dobbthmo pensate che pritneggiando sal

måte, il waviglio fu reattile itaBano potra fare
,

authe con sno profitto 11 traffico per conto al-
trui. Se quel traffico che s1 andra svolgendo tra
il and-est ed 1 nord-ovest e che può dirigersi
pet l'Adriatico noi sapesaÌtno failo nostro, ci
apparterrebbe naturalmente. Per ottenere un
talé scopo però ci vuole uno sforto corrispon-
dente. Perchè ci sia dobbiarao essere tutti con-
vinti dell'importanza della cosa e dedicarvi con
proposito deliberato tutte le hoitre forte.
Noi dovremo quindi prima di tutto sollecita-

mente inigliorare tutti i nostri porti sull'Adria-
lico; e ci in una misura dotžispondente A1'a
lorð sfera di atione.
ÚÏ sono tre porti Ïa cui azione è particolar-

làëntë dÏàtinta e iÏetérminita anna loro posi-
Èofië. L'uho Ëi essi hilporto di Brin Ìsi. Questo
poËto non avrebbe avuto maggior à portänsa
di queÍla che può appartenere ad un piccolo
porto locale, senon fosse alla bocca dell'Aaria-
tico, e destinato ad accogliere il monthento
delle þérsone, delÏeposte edella merci.prezîose,
le quali venendo dall'Oriente possono gioverai
delle piùceleri comuniaasioni mediante leatrade
ferrate, che valicando i diversi passi alpini del-
l'Itafía, portano na tale movimento al più pre-
sto nella parte continentale dell'Europa e heRe

isole della Granbretagna. Quella parte di tale
movimento che appartiene alPitalia, farà capo
essa pure a Brindisi. Adunque noi dobbiamo
fare in modo che ed il porto di Brindiai e leco-
municazioni marittime e le interne e le interna-
gionali mediante le strade ferrate rispondano a
questo scopo.
Un altro porto adriatico d'importanza è

quello di Ancona, la cui sfera d'azione è indi-
cata dalla posizione di esso. Tale porto nonpuò
soddisfare a quello scopo particolare dellamag-
giore celerità, a cui serve quello di Brindiai; nò
allo scopo del traffico di transito a buon mer-
cato delle merci di maggior volume e meno pre-
siose per il commercio transalpino, come quella
di Venesta. Però al pari di questi due porti
serve al oommercio internazionale di un certo
raggio all'intorno. Non ci sono forse altri porti
italiani salPAdriatico facilmente riducibiliaser.
Vire a questo scopo; sebbene 11ari, Ravenna e

qualche altro possano col tempo acquistare in
proporzione dei progressi agricoli interni, che
aumentetanno il loro commercio di esports.
Rione.
Il liorto italiano dell'Adriatico, cheha impor-

tanza per il trafBco transalpino èsoltantoquello
di Venezia, ed a questo è menomata, par trop-
po, la sua dai porti che trovansi in mano dele
PAustria. Tanto rnaggior ragiëneadunquesi ha
di tenerne il massimo conto, di migliorarlo in
se stesso, di dargli una navigazione a vapore la
più estesa possibile, di agevolargli colle strade
ferrate il trafficocoi pâÐEi ÈrgBSBÎgiBig ggr gg-
proprigrglienealmenoquella parte, cuiessopuò

far ana con vantaggio rispetto ai porti che non
sono in possesso dell'Italia.
Tutti e tre questi porti hanno una sfera d'a-

zione per il oommercio internazíonale con una

regione d'Italia; e ad essi faranno capo anche i
porti minori vicini collanavigazionedi cabotag-
gio che deve trasmettersi a quelladilungo cor-
so. Anche sotto taleaspetto l'importanza mag-
giore è quella di Venezia, dove dovranno appro-
dare in maggior numero i bastimenti che fanno
il traffico.di lungo corso; e ciò perchè il suo
raggio è più esteso, giacchè entra in essa la na-

vigazione di cabotaggio che si fa sul Po, sol-
PAdige e sugli altri fiumi e canali navigabili,
andando fino al confine del Regno nel Frinli, e
per quell'altro cabotaggiochesifa versol'I6tna.
L'importanza di Venezia poi cresce, perchè
questo ò il vero paato della lotta colla marina
dell'altra sponda dell'Adriation non nostra.
Saremmo però in errore se non valutaasimo

tutti anche i piccoli nostri porti delPAdriatico
ad accrescera forza alla nostra attività maritti-
ma. Primadi tutto essi devono come tanti rivoli
secondarii apportare il loro movimento ai porti
principali; poseis devono avviare tante piccole
correnti di traffico marittimo coi pAesi che stan,
no loro di fronte sull'altra Ejya dell'AdrÍStiCO>
ßtaad essi rispettivamente di estendere la loro
efera d'azione nei parti gelle Isole Jonie, del.
I'Epiro e dell'Albania, della Dalmazia, del Quare
sero, dell'Istria.. Tutto ciò che nei singoli porti
sifarà in questo senso verrà a ragorzare le forze
marittime dell'Italia sull'Adriatico, 1 migliora-
menti dei porti si devono fare all'azione com,

binata dello Stato, delle provincie e dei comuni
secondo la loro importanza; ma e'$ gualcosa
che dipende soprattutto dall'attivita dei citta•
dini.
I porti gioverebbero poco, se non ci fossero il

naviglio ed i marinai corrispondenti. La qui-
stione adunque è di accrescere il numero dei
bastimenti adattati alle condizioni nuove e di

portare un maggior numero de' nostri alla pro-
fessione marittima.
Il traffico matittimo del Mediterraneo in ge-

nerale e dell'Adriatico in particolare non può
che aumentare in ordinead altri fatti economici
chesono tutti in progresso. Il compimento della
rete interna delle strade ferrate portadi conse-
guenza naturale una maggiore agevolessa al
traffico marittimo ed un maggiore bisogno di
farlo. Gl'incrementi straordinari avvenuti negli
ultimi anni delle piazze marittime di maggiore
importanza ne sono la prova di fatto. Ora il si-
stema delle strade ferrate va d'anno in anno

compiendosi tanto in Italia, quanto nei paesi al
nord di essa, che mettono capo sul nostro mara
V'ha di più poi adesso l'altro fatto speciale del
canale di Suez aperto or ora, sulle cui con-

seguenze non amiamo di farci illusioni, ma
che certo è fatto per aumentare il traffico ma-

rittimo dell'Adriatico. Arrogi gl'incrementidella
civiltäedella popolazione nei paesi dell'Europa
orientale ed in tutti queUiattorno al bacino del
Mediterraneo. Tutti questi sono fatti destinati
ad accrescere il traflico marittimo ; a tacere di
un altro fatto costante, qual èil progresso della
colonizzazione europea ed anche italiana al di
fuori.
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Genisi Enrico, id. di Calanna, id. di Scilla;
De Domenico Giuseppe, id. di Statti, id. di

Calanna;
Caruso Pasquale, id. di Grotteria, id. di

Staiti¡
Tabegns Gio. Giuseppe, id. di Pignataro

Magglore, id. di Colle Sannita;
Cazúpobasso Gaetano, id. di Colle Sannita,

id. ðl Pignataro Maggiore
Galiani Felice, id. diMelilli, id. di Castellone;
Raimondi Ludovico, id. di Briatico, id. da

Laurito:
Iteggio Mario, id. di Leonforte, id. diAdernò ·
Binda Castruccio, id. di Poppi, sospeso dali

Pesercizio delle sue funzioni dal 16gennaio 1870;
Zaccarelli Vincenzo, vicepretore del manda-

mento di Meldola, avente i requisiti di cui al-
Part. 39 della legge organica giudiziaria, nomi-
nato pretore delmandamento di Leonfortg;
Gatti Enrico, uditore applicato alla R. tiro-

cura presso il tribunale civile e correzionale di
Napoli, incaricato delle funzioni di vicepretore
del mandamento Portoin Napoli;
Borrelli Saverio, id. id., id. del mandamento

Vicaria in Napoli;
Bellantuoni Luigi, id. id., id. id. Montecalva-

rio id.
De Rosa Giuseppe, id. id. alla Corte di ap-

pello di Napoli, id. id. Avvocata id.;
Valentini Costanzo, vicepretore del manda-

mento di Orvieto, dispensato da ulteriore ser-
vmo;
Camous Alberto, id. id. di Castelanovo di

Garfagnana, id. id.
Girolami Giovanni, avente i requisiti di leg-

ge, nominato Viceprotore del mandamento di
Castelnuovo di Garfagnana·
Oriani Giovanni, id., id. di Caggiono;
Cosentino Ignazio, id., id. di Caltanissetta ;
DellairaAntonio, vicepretore del mandamen-

to di Caltanissetta, dispensato dal servizio a

sua domanda.

I i
.

MINISTERO DELL'INTERNO.
Avviso di concorso.

Dovendosi provvedere alla nomina di un medico
ordinario nel Slalloomio di Girgenti coll'annuo as-
segno di lire mille cinquecento (hre 1,500}, per na
trieBDio,Viene a tale effetto aperto un concorso per
titoli afurma del regolatnento approvato col R. de-
creto 25 settembre 1862, n. 870.
Tutti coloro che futendono prender parte a detto

concorso dorranno far pervenire al Ministero del-
I'Interno, a tutto 11 28 febbraio 1870, le loro istanze
corredato dei documenti indicati all'articolo ? det
regolamento sammentovato, di cui i concorrenti po-
tranno prendere notizia presso le rispettive prefet-
ture e sottoprefattura.
ÑirtBse, addl 25 gennaio 1870.

18 DirettoreCapo isNa4' Dirisions
A. Scison.

blINISTERO DELLA PIJDBLICA ISTRUZIONE.
Concorso all'afßcio diprofessors titolare della
cattedra di (dosofia nel R. liceo Alfarco Fo.
scarini di Venezia:
Secondo le disposizioni del titolo ill, cap. 3* della

legge 13 novembre 1859,num. 3725, e del B. decreto
29 settembre 1867, unm. 3948, 6 aperto 11 concorso
all'nfielo di profesiore titolare della cattedra di Blo-
soSa vacantenel R. BeenMaroo Fosaarini diVenezia;
Lo stipendio assegnato presente-ente a tale afi-

eloè quello determinato dalla tabella Tannessa alla
detta legge pel professori reggenti di i* elasse (tire
1760sanne).:
Oli wpiranti a detta cattedra dovranno dentro a

due mesi dalla datadel presente avelso presentare
alR. provveditore agli studi diVenezia la domanda
diammissione al concorso, che avrà luogo per titoli
e per esamenella antidetta città a for-a del regola-
mento approvato con R. deereto 30 teorembre 1868,
nam.2013. -

Firense, 28 dicembre 1869.
Pei Ministro: P. Vat.nl.

lL NINISTRO
14 AGRICOI.TURA, DOUSTERI CONNERCIO
Visto it deareto di.S. M. In data del 23 se sembre

mitime soprso che istituisen sei posti grainiti per na
corso di stadH presso istitutI agrari stranierl;
Yisto ebe nei concorso sporto il di 20 attobrep. p.

Maasuno deiconourrenti risultò idoneo a tali posti,
Ðeoreta quanto segue:
Art. f. Ë sporto un nuovo concorso ne! gnepe di

Bettembre 1870 al noe di scegliere i nel E107261
contemplati nel doore6 greántto.
Art. 2. Ugiovani che vogliono prolittarne delboño

avere 17 anni compiti e dare un esperimento scritto
ed orate salle materie seguenti:

1° Fare una composizione in lingua Italiana a

tpma eba sarà loro dato;
2* Tradurre in Italiano alenne pagine dal fran-

cese, o dal tedeseo, o dalfinglese (secondo il luogo
ove intendono recarsi) senza uso di vocabolario; la.

re una compositione ed nas conversazione in una
di queste lingue sopra materie agrarie;
3• Provart con esameorale che conoscono gli ele-

med di algebra e di geometria dompresa la trigo-
nometria plana;
Lacámputisteria agtarla;
La Esica;
La chimica:
La storia naturale con particolare rigitardo alla

batanica;
Gli elementi di agricoltura;
La geograia isica.
l'esame per ciascheduos di queste materie dare-
rà non mano di quindici minuti.
Art. 3. i giovani dovranno aver presentats la loro

dimanda at atinistero di Agricoltura, Industria e
Commereto prima del 15 agosto, e si troveranno a
Firenze per dare l'esame 1115 settembre.
Coloro che saranno scelti si terranno pronti a

partire per la loro destinazione nel Biorno che sari
indicato.
Art. 4. La Commissione che sarà nominata per

questo esame sceglierà i sel migliori fra quel con-
correnti che saranno stimati idonei, ripartendoli fra
gl'istituti obe si gindleberanno più convenienti.
Pirrofalcone minaccia nuovamente di franare a

eansa delleiniltrasloni d'acqua. Le case, ehe vi stan·
Art. 5. Verso i giovant che saranno preseelti, il

Governo nonassame altri obblighi che i seguenti:
f* Far loro le spese di andata e ritorno;
2° Pagare la retta annes stabilita per ogul singolo

istituto;
3' Concorrere per fire 240 annue alle spese di

sequisto di hbri, od altre che possano tornare ne-

eessarie od utili alla loro istruzione.
Art. 6. Quel giovane che alla Ane del primo anno

scolastico non superasse l'esame di promozlone al
grado superiore dell'istituto, perderà immediata-
mente ogni diritto al posto gratuito accordatogli, e
dovrà provredere a proprie spese al suo rimpatrio.
Il direttore capo della i" dirlsione è incaricatodel•

l'esecuzione del presente decreto.
Dato a Firenze addi i• novembre 1869.
Il Direuore Capo della la Divisione

Duelo Cantart.
B Ministro: M. Mazesarra.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COxxERCIO.

Avviso di concorso.
Si rende noto che presso l'Istituto tecnico di Ca-

gliari è vacante la cattedra di lingua inglese e di ri-
petizione della lingua francese coll'annuo soldo
di lire 1200.
Coloro che intendono concorrere alla cattedra

predetta devono trasmettere a questo Ministero tion
più tardi det f* febbraio p. T. le loro domande estese
in aarta da bollo da una lira.
Firenze,t9dicembre1889.

Il Diralfore Capodella 3•Divisions
G. Ahrnas.

PARTE NON UFFICIALE

NOTIZIE ESTERE
GRAN BRETAGNA

I giornali di Londraparlano di intbolenze ar-
venute a Thornelif, presso Sheffield. Verso le
ore 7 antimeridiano vennero assalite le case de-
gli operai non unionisti, che lavorano nelle mi-
niere di carbone dei signori Newton, Chambers
e Comp. Vicine allo scalo di Westwood. Si dice
che gli aggressori fossero alI5ncirca in numero
dimille; rappero le finestre e le impalcature, e
appiccarono il fuoco. Un sergente con sette uo-
mim si recarono al posso di Tankerley, ovetrovð un grande numero di ammatinati, parei
chidea quah *Jäno mascherati o avevano la fao-
dä annerita; tutti avevano pistbÎG e BÌtre armi.
B serger.tes vistosi da quella gente aggredito a
aassate, con ferimento di due de' suoi, ritirossi
verso la stazione diWestwood; e tanto pia fŒ
indotto aciò fare daccha era stato avvisato cite
quella stazione era occupata da qualche centi-
naio di operai. Giunto che vi fa, gittossi co'po-
chi suoi uommi su quegli ammutinati, che fag-
girono verso un bosco vacmo.Frattanto un'altra
compagnia di tantaltaanti assalita altre cases in
numero di treats, di operai nod unionisti. hia
questi ultimi avevano, coi loro mobili, costruita
una specie di fortinoazione, per cui potevano
opporre resiste aspettando Farrivo delPi-
spettore di.polizia, che con diecinomini veniva
da Barnley.
Allora i.rivoltosi avevanodià appiccato ilfuoco a tre case, siafe da loro pruna saçcheg-

glaté; all'arrivo delPispettore di polia, rivol-
sero la loro rabbia contro di lài. Ben quattro-
cento di loro gettaronsi contro i dieci uomini
dell'ispettore; ma costoro, estratte le loro da-
ghe, impegnarono nacombattimento che bastò

a disperdere quei forsennati, intanto che venne vati; promuófdre il miglioramento delle condi-
un rinforzo dí due piccoli corpi di polizia. rioni sanitarie indispensabili nei elimi so

EÒIAÉCBIA AtlßtBO-BIGABICA
.

Nella Caáèra del ilegintati (tornata del 2 ), trap
gr.esen

blicile¡ an
11cancelliere de1Pimpero, conte di Beust, P • ghesta

"

e rinninin idmogm
nunziò un lungo discotso in occasione che si cosa gli inimi'mo ch il gõierno della
continuata a disentera il progetto d'indirizzo in metropoli veglia sollecito snIle contrade lon-
risposta al discorso della Corona. Disse di vo- tane. Tale fa semDra il pensiero del signor Re-
ler dare il suo voto ingsfoto delfindititzoA belldG Siltar 6716 disposizioni da lui prese,
tiosto dalla maggioranza della Commissione, quando vèngan3 éiêgaite conenergia e persere-benchè qualche cosa esso contenga, che son è ranza otranno,essere un vero benenzio per Igperfettämente conforme alle she pekeõiialiipi' iolonI äghesi,
mom; lo votera tuttavia, perchè esprime fida- Nell ammÍnistratito, i dominii oltre-
c:a nel prerno, e perchè contiene anche parolo marini bono quind'innanzi divisi in sei pro•dikohediastone, che sitafliiõ dal Ministero coni vincie: P Ifisola del Capo Verde; 2• Le isole
venevolmente apprezzate. Il conte diBeust sog· di San Tommaso e del Principe• 8'Angols; 4
giunge, non avere mai fatto un mistero dei suoi Mozambico; 5• Lo Stato delPinÅia; 6• Macave
sentimenti di concilia:folie. Quindi respmsevarte Timor. CÍasenha RTrà un governatore inTestito
a:cuse eni fa fatto segao. « Signori, disse, non di attribuzioni civili emilitari¡ presso ciascuno
ho mai celato le mie dispommom verso una po- governatore verranno istituiti un Consigio dilitica di conciliazione, le quali sono conformi, govèrno, una Giunts centrale di provincia e un
non solamente al nuo karattere, ma al udo of- tribunale amministrativo. Le finanze saranno
fício. Ora, se in seno al Minístero sa formano afadatead na Comitato speciale. In questa ma-due opinioni, di cui una inclina maggiormente niers, clasenna colonia avra una pia ampm ini-
a una politica di concDiazione, mentre Paltra si siativa in tutti i ramidel servizio pubblico, e le
plega piuttosto verso una politica di resistenza, attribuzioni delPantorità superiore si troveran-
non è forse cosa naturale che la mia mcli• no ampliate, e, nellö etesso tempo, saraalle po•
nazione personale si volga verso quella parte polazioni guareátito un piik eficace sindacato
che più sa accosta alle snie personah optmom?» per la istituzione dei varia Consigli: NerordineMa il conte di Beust testa che non ha mai pudiziario, i dominii portoghesi cono divisi so-adoperato , nè rac dato mezzi illegali a lamente in due distretti: orientale e oceldenta-
fine di far trionfarela a opiníone. Dichiarò le. Il primo coldprènderà le colonie deB'India,
che bensi all'elemento germamcospetta nelPim- delPOceania e della costa africans bagnata dal-
pero la maggiore sfera d'azione ; ma soggiunse:, l'Oceano indiano; il secondo sarà formato daliq
a Non posso convincermi che all'elemento ger- colonie d'Africa situate nelPAtlantico, Angola,
mamco si presta servigio col condannarlo ad San Tommaso e Caýo Verde. Ognuna avra una
una lunga lotta contro le altre nazionalità; co• Corte d'appello: una a Goa, nell'India;Paltras
me pure non posso conoscere quale guadagno Loandsenella provincia d'Angola.
potranno fare queste altre nazionahtà prefe-
rendo la lotta alla concordia. »

' '

8P GNA

CoDrtes-M F la di si è
fatto cenno nel foglio di ieri), ha per oggetto il
rimborso di crediti proteniente daprestiti fatti
a negozianti nelle Indie e al consolato d'Anda-
lusia dal 1698 al 1702. Questoprogetto dilegge
autorizza pure il governo ad accordare una in-
dannita agli armatori spagnuoli per acquisti re-
stiiniti ai Francesi dopo la guerra del 1823.
- Nella tornata delle Cortes, del 22 gen-

maio, il signor Rivero, rispondendo a una inter-
pellanza, dichiarò che destituira immediata-
nibute tutti i preÊetti che infrangeranno gli or-
dini dati per guarentire findipendenza del suf-

o universale.
Cortes kanno preso in doniiderBEÎOBO 804

proposta diretta a stabilire che tre letture e una
maggioranza dei due terzi dei senatori e dei de-
putati saranno necessarie per effettuare un
cambiamento nella costituzione.
- 11 riunitamento dello squittinio pel primo

glothe delle elesioni & in ogni luogo favorevole
ai monarchici, tranne Badajos, ove due repub-
bhcani sono in capo deHa lista con un vantag-
gio di oltre a 3000voti.
A Oviedo, il duca di litontgier ha ottenuto

3080 voti contro 1888 dati at signor La Sala, e
959 dati aÍ signor Alegre. A Aviles il signor
San Miguel ha ottenuto 8217 voti contro 8038
dati al dhan di Montpensier. Non sono ancora
conoscinti i kisultati deBé elezioni nelle provin-
cie di Marcia e di Huesca,

fonroen.Lö
Il Giornale del Commercio pubblica una pro-

testa di 22 deputati contro lo scioglimento della
Camers. Corre voce che le elezioni siano fissate
poi 6 marzo.
- Acrivono da Lisbona al.Ý0NFRGÉ Û CÉgË

in data del 12 gennaio:
Tra i prpvvedimpati legislativi che il governo
preso, durahte Is vacansli delle Gottes, quélli

che hanno specialmente interessato il paese
sono i decreti resi sulla proposta del ministro
deus marina, signor Rebeuo da Silva,e ehe mi-
rano a riordinare i serrisi pubblici nei dominii
d'oltremare. È noto conte quelle popolaaionig
da un secolo in qua, abbiano veduto attennaksi
la loro antica prosperitik Altra volta i llandld
portoghesi delPAfrica e delPIndia erano ung

sorgente di ricchesseper la metropoli; oggidì
la loro condizione ai è singolarmente deterio-
rata, e il governo. oentrale pensð co ragione
che a questo riguardo vi era un'opera impor-
tante a compiere. maleare le colonie col dar
loro un migliore ordinamento che abbia i svol-
gere i loro elementi di prosperità; assicurarvi
l'esattaamministrazione della gmatizia; stabia
lirriforse militari capaci di mantenere in quei
paraggi fordine pubblico e la sicurezza dei pri-

VARIET1
DELLE 'MACCHINE A VAPORE CORLISS
Dalfon. deputato il car. Alessandro Rossi

ci vien comunicata colla seguente lettera una
relazione sulle macchine a vapore, sisteina
Corliss. Reputando, coll'onor. deputato di
Schio, chepossa giorare all'industria nostrana
l'esatta conoscenza di tall macchine, ci af-
frettiamo a pubblicare la relazione suddetta:

Æ signorDirettore deRa classettaWineiale
del Regno d'Italia.

Allo scopo di difondere nel paese la cono.
soensa delle macchine aespore Oorlies, le qua
li, oltre ai vantaggi che presentano nella loro
solidith, semplicita, e regolarità di movimento,
ofrono nnagrande econominnel consumodelva·
pore (argomento pernoi importantissimo), credo
utile di rimetterle una relazione delPingegnere
meccanico addetto al mioopificio, che riguarda
Appanto la mia, posta in attività da ciros due
spesi.
A quanto mi coasts, essa ò la prima intro-

dotta in Italia, ed un'altra minoreverra attivata
prossimainente nelPalta Lombardiadaun bravo
industriale in entone.
È questa la' quarta maechina a vapore che

funge nel mio opificio, due delle quali, una ad
espansione fissa (18è2), Paltra ad espansiong
variabile (1867) sistema Falcot(il migliore che
esistera prima del sistema Corliss) sono di co-
struzione abbastanza recente.
Iledonomiadi combustibile che hoverificata

colla macchina Corliss può valutarsi al 20 per
cento, circa.
Ov'elle convenisse meno den'utiliti delfan-

nessa relazione le garb obbligato se,1e assegni
un posto neRa Gasseita, lTffleists,.dichiaran-
domi

Que Desolissimo Aussano Rosst.

$chio, 21 gennaio1870.
Al afgsor Afssssadre Rossir

Scaro.

Signorel ÄdèreRao alÍn domanda cËe mi
faceste di riassumervi i caraît distiníÍTi,MI
vantaggi principali delle macchine a valiere Jel
sistema,Corliss, del quale piantasta un plagnis
fico eaggio nel vostro epificio, mionoro di indi-
rizzarvi la seguente relazione: ,

Le macchine dette, del sistema Corliss sono

macchine ad espansione varialile; =*Bi•••••,
cioè, nel cilindro la forzadi espansione propria
del vapore, lasciata senza en.nuni•···in=a coBa

caldalidoranteuna frazione, più o menogrande
e variabile, deBacorsa dello stantuffo.
Esse difFeriscono essenzialmente daEe altre

macchine a vapore pel modo con cui il vapore 6
distribuito ai due lati deBo stanturo; in luogo
di cassetti piatti a scoprire con tín movimento
di va e vieni continuo le sperture dei condotti
che vannoalle due estremità-del cilindro, havri
nelle macchine Corliss, supposte prizzontali,
quattrO CBBietti giranti, specie gi grandi rubi-
netti; due sono collocati al di sopradel cilindro
e servono ad aprireed a chiudere Fentrata del

vapore si due lati dello stantefo; gli altrimane
sono collocati simmetricamente al di sotto, e
serrono alPascita del vapore.
Questa disposizione ofre i segmenti vantaggi:
L Sopprime i robinetu di purga d'acqua e la

loromanovra;percha-Facqua ch'entra col-va-

pore nel cilinda ne rimane espulsa ad ogni
colpo di stantufo nei condotti di scarico.
II. Evitarcon questacostante e facile espul-

sione delfacqua, una dellemag¢ori cause d'ae-
cidenti nelle macchine a vapore, potentiin ispe-
cie; i colpi d'acque prodotti nel cilindro, allor.
chè lo stantefo ginnto al line della sua corsa

ritrová dón'aoqua in quantità notevole che:non
può scorrere abbastanza presto, e fors'anno

scorrer sammeno, sono causa di arti pericolosi.
III.'Riduce Is contropressione evitando sem-

pre la presenza don'acqua, est ofrendo larghi
passaggi alfuscita del vapore.
IV. Diminaisos di molto la tendenza alPota-

lizzazione deiciÚndri dellemacobine prissantali
in questo che il fango aba Facqus<porta nel ci-
lindro, ad ogni colpo rimane espalso in=in=n al-
Faequa stessa; donde la migliore conservazione

dello stantago e del cilindro nelle loro parti.in-
feriori, il cui daano sovente si ziota nelle mao-
chine ordinarie.

Il movimento dei cassetti giranti delle mas-
chine Corliss merita parimenti di essere notato
perchãoffresigniñoantivantaggi. I cassetti di
scarico ricevono 11 loro movimento in modo
fisso e continuo da uralbero a gomito in sosG
tazionedel solito eccentrico. I|asione poi ei

esseetti d'ammissionenon haupmovimentoani-

forme e continuo; la loro sportura ha luogo
benalad an istante fisso a determinato, ma la
loro chiusura si fa bruscamente ed a momenti

variabili, che danno il grado di espansione, de•
terminati dalla celerità della macchina. Aque-
sto scopo si fanno pyrire i causesti stBESI AB BR
organo meccanico che falbero a gomito della
distribuzione fa avanzare; e-Pincontrodi questo
organo con un östsoolo mobile opposto dal re-
golatore della Genrhine abbandona il eassetto
all'astone di una forte mogg abe lo rinabiado

quasi di colpo nel modo istesso phe la pressione
del dito sni grilletto fa saattare g icane di un

gg.gsiera di.dishibuzione è assafry
taggiosa alreconómidelvapore, giaanhasigg
dire che e in ogni momente la m•nnal=•]avorg
alfespansione ma..ima culpossa giungereneBa
condisioni di lavoro ove si trova, a

Tale principlo didistribuzione gia da 20 an.
ni fa applicato dal sig. Corliss egli Stat(Uniti.

Importato in Europa, fu esso argomento' di
perfezionamenti dovatí gli ani alsignorCorlise,
gli altriad ergWWul'timamente ai
costkuttori'beTgi'aignor Houget e Teston. Que-
sti semplificarono gli organi un po' cokplicati
delle maeobine anteridiine fed fú¡;1esisenzalde-
trimento alla loro solidita e'regolarith'; dessi
ottennero che Pentrata del vagore .sia regolata
anicamente dal yogolatorefino a 8 della corsa

dello stantuffo,, mentre ,nglie . =gMme
Corliss la corsa a ltrepas are la
metà del cilindro; >$oltre ups tale li-

berd (à:Idnoal cWäWð dichia-
lieëàtt¿ li' Mti'dlTiiárin%dtårdelle

loro m.-Men riaitiéšimd'nelle E-
leidd è sp ilàÌÏe'tàsgitare moonäniche
come làäistra. .

- A

Le parti fregenti ed-il ÎOEŒ3IgBÊmeBÊOMOBO
i assai facile goterno; la celerità dego stan-

I

Noi possiamo dunque persuaderci che non
artischieremo nulla ad accrescere in vaste pro-
porzioniil nostro naviglio mercantile; poichè
¶nesto fatto sarebbe in armonia collo svolgersi
progressivo di altri fatti, che contribuiscono agli
incrementi del trafScomarittimo. Nondolibiamo
temeredi accrescere il nostro navigliodell'Adria-
tico inproporzioni maggiori del bisogno; poichè
la Liguria, senza uscire di casa nostra, ci da
prova d'un altro fatto; cioè che essa può con
tornaconto portare i bastimenti fabbricati nei
anoi cantieri nei paesi dell'America e venderli
con guadagno, e di più appropriarsi il traffico
anarittimo delle altre nazioni,
Nelfabbricarenavigli, per i quali possediamo

ottimi materiali, bisognera portare addirittura
tutti quei perfezionamenti, che si apportarono
agli strumenti della navigazione da tutte le
grandi nazioni marittime. Si deve vedere quante
volte la navigazione a vapore e la navigazione
inista sia da sostatairsi con vantaggio alla navi-
gazione a vela, quella di grande tonnellaggio al
piccolo tonnellaggio. Si devono allargare, au-
mentare eperfezionare i nostri cantieri. Vedere
qualiassociazioni si possanosostituireall'azione
individuale, quali mezzi si possano adoperareper
anticipar capitali ai costruttori ed agli arma-
tori.
Non è però soltanto il bastimento: è l'uomo

quello che ci occorre. Dobbiamo appunto asso-

ciare costruttori, armatori e negozianti, e for-
mare capitani e marinai. E questo è il punto
importante sul quale vogliamo chiamare l'at-
tenzione non soltanto delle città marittime, ma

ahohe di quelle che stanno addentro della costa
dell'Adriatico.
Quand'anche non ei fosse & mezzo l'avve-

nire della patria italians, che dipende in gran
parte dalP attitudine che sapranno prendere gli
Italiani sopra questo mare Mediterraneo, nel
cui mezzo la Penisola, coronata di isole, si slans
cia dal centro alpino; quand'anche non fosse il
destinostorico della nuova Italia di primeggiare
in questo cehtro, che torna act essere del mon.
do civile, se pure la neghittosita ed incuria dei
suoi Sgli<legenerati non lasci ad altro nazioni
questo Tanto, noi ripeteremo ai nostri compa-
triottiil vecchio nostro grido di salute: gens-
tevi al marel
Noi ricordiamo i fasti delle nostre Repubbli-

che: e sappiamo che ognuna delle nostre citta
marittime valera quanto un regno, allorquando
gli animosi loro Sglicalcavano le vie del marea
Piil delle mille legioni de'prodi guerrieri che da
tutta Europa si gettarono alla ventara sulle co-

ste della Palestina, valevano i igli di Venezia,
di Genova, di Amalfi, di Pisa che colle loro navi
cercavano ogni lido del loro mare ed espande•
vano in Oriente le piccole eppure potenti loro
patrie. Fino a tanto che Venezia lottò an1 mare
colla potenza ottomana, sebbene abbandonata e
acaduta, non perdette il suo vanto; e Genova,
sopravvissata allo splendore d'Italia, potè ri-
prendere ai nostri giorni tutta la vigorosa sua

vita, perchè non aveva mai del tutto abbando-
nato il mare. La storia ei narra le gesta de'Nor-
manni e degli altri popoli marittimi del Nord, i
quali primeggiarono nel mondo, per esserestati

quegli arditi nexigatori che furono. La gran-
dezza de?Portoghesi, degli Olandesi prima, e
degl'Inglesi in appresso e sempre, fa guadagna,
ta sul mare. E noi stessi abbiamo potuto vedere
che pia dei klefti e spalicari del continente, Val-
eero atombattere læguerra delPindipendenza i
corsari della Grecia. Che pià? Non abbiamo noi
contato da altimo tra i pia valorosi campioni
della indipendenza italiana tali che da marinai
provati nella lotta cogli elementi avevano acqui-
stato quella sicuressa di sò, quel coraggior
quella quasi temerità di afErontare i pericoli,
quella padronanza sugli animi altrui da rendere
eroi perfino i timidi giovanetti scappati alle ca-
rezze materne, ed, agli amplessi delPamante ?
Non ò un'ides fantastica o preconcetta quella

che ci muove a dare tanta importanza per il
ringiovanimento della nazione italians, allavita
marittima; ma Posservazione di un fenomeno
naturalissimo per se stesso. Non cooorre che 19
ripetiamo col verso del poeta che esalta il co-
rag,gio di chi primo slanciò nel mare la trave,
che grado grado divenne la città di legno diTe-
mistoele e quella di ferro degli Americani dei
nostri giorni; ma binaturalissimo, che l'namo
il quale sopra frag barca si affida alPimpeto
delle onde tempestose e de' venti procellosi che
lottano sugli sterminati campi delfoceano, deve
avere con triplica bronzo corazzata l'indomito

petto. Se vuolsi na5mmagine delPaomo, che
colla forza del carattare, colla potenza dell's-
nimo, colPacume delfingegno domina le natura,
anche quando irritata disdegna il spo dominio,
non lasi può trovare più grande e più yiva che

nel capitano, il quale dalla poppa del saa nati-
glio. impera collo .sguardo e coÏla voce alle
ciarme obbedienti, le quali issando od ammai-
nando le vele, o virando il timone, lo portano a
tendere le onde, ed imprigionati anche i venti
contrari, li fa servire come Eolo al suo coman-

do. Non il Centauro domatore di cavalli, e non
l'indiano, che guída gli elefanti, od il cacciatore
di cinghialÏ nelle nordiche foiegte o di tigri nel
deserti delfAfrica, offrono un'immagine delFu-
ámsapotenza, che valga quella del naÑigatore.
Quante volte nei giörni di umilinkione noi non
abbiamo cereafd di esaltare if nostro patriot-
tísmo ed il nostro coraggio per la lotta de¾
dipendenza nazionale, richiamandoci illa nië-
moria le imprese gloriose dei prischiVeneti, op-
pure figurandoci il Genoresè, che oltrè l'ingen-
tato Atlantico cercava e trovava un mondo? Ed

allorquando Petà nostra vide che Fuomo, do-
vendo Iottare dalano fragilä naviglio ãontro le
forze sålËžne déifiutti e de'venti, seppe chiede-
re alla terra, acommalato nel año õeno da mille
secoli, il tosorâ dei saá fuoco, þer creare una
forzi entio't naviglio stesso, quasi fosse un
cetaceo gigantesco ed artinciple, che havita dal
mare stesso e nol teme, non celebrammo noi
tutti un nuovo trionfo delPingegno umano sulla
ngtura?
Ma noi non vogliamo guardare da poeti la
ta marittima, e nemmeno dipingere quell'e-

koismo degno delPaomo civile che si 'esercita
non contro 1*altro uomo, ma contro la natura•
sebbenesquesto siaPeroismo vero, che,darå iÎ
carattere alla nuova civiltà, alla vera civiltà
umana.

ria novella, se obbediranno si destino che li

fece marinai; e se slancieranno con coraggio nei
mare; che circonda la lorgtria, e vi mante-
ranno aniÎnóni,iroŸridÌ e"rÎsoluti,'laNye della
loro futura prosperitàe potenza.
Un pietoso istinto, quale negli animi italiani

albergò sempre, anche nei piik (risti tempi, ci
conduce ora a fondagegli-pspisi marini per re
staurare lasalute, rigenerandone il sangue, della
infanzia malata.* Noi voglia:no prgiiderà¶nesto
fatto, quale si presenta al cuor nostro, come un
indizio ed un augurio di gael ritorno alla vita
isäiiti.¿ cliãoïd4 ana reitiää¿on 3ei
caratterf ,ipstytta 1*pptiep loro vigoria, e
delle citti maristime italiane « in tutta Pantica
loro phosperità •a - """"°'

Estendiamo la nostriî¡iërgasàiä'totta TIta-
lia; ma sentiamo il bisogeo,45ncitare maggior-
mente ad avverarla,per il loro benee per quello
delPItalia, tutti coloro, che dalle loro.case gos-
Mono vedere íl mera .

.

Noi tendiamo,aecreare una: cÞavinzione nei
nostri compatriotti; ma esppiamo che eve fos-
simo fortunati di crearla questa.convinzione in
molti, resterebbe poi fazione perprodurre que•
sta fatto desiderabile; e jiiiquesto c'incombe
brevemente discorrere.

(Conténio)
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info fa moderata invece dei movimenti,rapidi ramente la parola e dimostrano eente nell'atteste quantoche lasisterpeportanometti inconweelanti. opposto dall'istmo'che) separa i due oceani, ,
egy in favore della liberta commerciple. La

delle macchine americane ed inglesi. detelenza di sanote, non at yno esereltare steun'a- I.. e nerosioni diganlebe vi si radunano e intriidy-? Irpi'rédad citore di!parisciparle,le iedute del 'discussione generale ð chiass.
Inmswhine Houget e Teston di questosi- n a a te perch da i a seqisa n6 a O pi pËdNdigÍi~Siati~Uniti sopra unaque- Kératryinterpell611goversioiallsseompass

stamasonoassai solide e proporzionate; i cilin- trovar modo che 11I beneielo delfistinzionepassa gnati d'arlag non contiene in dissoluzione la mate- stione di tanto grande importanza per la pg dagli archivi del documenti relativi alla conis-
dri si rilegano alPalbero del volante conuna rendersi universale e readerá fanalfabetised an riipillne che ne rendono faelle la'tigistiotief tutta prÑtà dBle due nazioni e per il commercio

näenzt diNapoleone, e delle carte riguar-
impalcatura o specie di grossa trave ruota, in fatto inesensabile. enadhioni menessario aBa nostituzione di aan buona dentia fatto di Boulogne. Bichard risponde che
Àerrocolato conun cilindro aperto da un lato

* 11 presidente Beecht omaantea en tali proposiio acqui da tavola. Perebb aan bisogna almen dei due mondi. » Il primo magistrato colom- prenderà•informazioni e fara una inchiesta so-
che serve di guida alla testa dello stantafEo; i

alcune eitre statisttehe, perche si conossano siem- che fiequa buona tiene gran parte nelfistene gene- biano ha risposto: « Ella ma parlô della im-
ria; però crede che questi documenti siano stati

edindri e il loro fondo sono ad involto di va-
attuali condistoni detristraklona primaria rate- portanza universala tÍl distruggere la barriera comunicati regolarmente, essendo impossibile

pore; il fasto de' stantuffi in acciaio; i ensci- 36,uoËÛ, $a PRÒGÛAltrar A che oppone l'istmo di Panama alla comuni uni sottrazione. L'incidente'è chiuso.
metti in bronzo. di, nikeg durevole il quingsplo mani e,borgate TA3 terre abitate,owe noneside di concorso pel io Ë& cazione fra Atiè oceani. La Colombia la "Parigl, 25.
del konzo solito. nepsiimiB prinalplo di una scuola né pubbUea, oh fanne 1870. comprende perfettamente ed 6 disposta a fare La Patrie dice che Parresto dei quattro lan-
, Laanacchina che ci fornirono questi costrat- n no e

hommission proponi'pet limano 1870 H so. tutto quanto 4 in suo potere per agevolare la cieri al Crenzot la cagionato perman-num yn-
tari è di dimensioni ch'eccedono le ordinario però as quattre milioni di fanál del due sessi che gueadênnt grande impresa. 11 mio governo, coñVinto kamente disciplinari, e non per motivi politici.
Essa ha la forza di 140 cavalli•Tapore, a due dovrebbero Istrug non se ne eonta ora che un

.beno squibbrio portato alla þópolazione agrienta della innuenti che quest'opera eserciterk sui Crenzot, 25.
cilindri, orizzontale, a condensazione. Il diame. millons é mersp che erettivamente si appliehl any- no ed a f

destini del mondo e specialmente dell'Ame. Calma complets.

lan a d16
ennoo ogni tiano,.aestematilmem-

esa derã e ogni ma oe n
UFFICIO

1870 met rom.œ
trowdel peso di chil. 15,000, che fa 88 girl al i elica lioni, an

I d daranno in lingua Italisoa, ineditt, senza commise di farci conoscere,ed ionon lascierô liste mosso; cielo generalmente coperto;
animato, det tempo fanHaente sopportarsi quando si pensi nome e autore; e eentrassegnati da un motto, il intentato alcuno sf0r20 per Î'efettuazione di

venti di tramontana. Italtezza barometrida ha

Aggradite, o signore, imiei sentimenti di ri- che inPrussia si spendono per fistruzione primaria d cotesto grande progetto.> variato irregolarmente.
verenza. P

po a di nos cifre, ordine della di-
I &anoseritu verranno mandati sua preskransa del I i ' Nel restod'Europalepressioni si mantengono

Ens ano senaslone si porta sul modo di rendere attaabile Il spio Lisse desars Becesria in Milsso prima deB'sid- DISPACCI PRIYATI'ELETTRICI alte.
Ingegaars em aonomio rincipio dett'istruzione obbugatorias e $1 approva L torehm eonserva la proprietà del suo (AdENzla BTEFANI) Il tempo sarà buono.

I i dal viese rno molfabbligo di pubblicario entro un annoe IIadrid, 25. OssERVAZIONI METEOBOI.0010BE
L'Associazionepedagogles ritioner a

prgendatodal rapporto deDa Commissione; aus pre Û0rges.- È alPopline del giorBO la proposta pagg, n,¡ g, gasse g Fision saarisaslursie& firensaNOTIZIE VARIE '
t• Ohe l'obbligo don'istruzione sia indispensabi pe lone deMo stampato riceveràu premio di lire dei repubblicani tendente adescludere iBorboni Nel giorno 25 gennaio 1870.
2' Che quest'obbly grava italttadino e chi à le- I omi dei concorrain niÃÏ misti resteranno dal trono spagnuolo. Echegaray, rispondendo a

I.TisNs Milifers annunzia i segmentimovimend galmente chiamato a rappresentarlo nella famigua diid la rivanzione ha shi»Eh so-

da compagnia del 3* reB5imento d'arti. e Com o obbligatidal oorpi
S preghiera al Blornau d'Italia che divulghino lamente la monarchia di o divino; che il e antim. a pom. s pom.

Blierla, da. an Maurizio è trasferlta a Torino. Perlori ad essi, a dare eŒetto alla le55 Milano, e-a del B."I.loso Cesare Beesir g070rBO non Îla aÎcan Ê0, tha che, mare e ridotto a - - -

* battaglione bersagheri da Gubbia siMe- che loroafidt 11n di mantenere 11strusione gg di veder ristantati iIlorboni, la Spagna, ote- see . . . . . . . . Tat,† 752 155, é
usee r. Perugia. primaria. ca...ska use: Pietro hton ,

reblå Islui tâyrentè dige, Illim che

- Leggesleel Giornale diRapolidel 24:
4 nell stato attaale d'hal

- Ëelîoe Manfredi - Alessandro nè 1sabella nè Alfonso ritorneranno 1895• rede a . . . . . . 3, 5 2,8
8. A. B. la Principessa di Piemonte ha ricevuto direttedi questo ligo morale deleitdal' s F M gna; aferma che i ministri 808 1140BO

MitbrelaMya . . 60 0 50,0 40oggi atie 2 t¡2 pom. la .Deputazione del sindaci del 5· Che non paré 'fuor di ragional*adottare eone .
candidat0, eccettg Î0pete çÎle. rÎmahé agmpre

cireondario di Casoria, i gmall, condotti dal sottá- IdoisäiiWper chi può essere reniteate, l'applion- I L fedele alla candidatura di Montpensier; 00a. 1 8 del . . . . nuvolo sereno seremo
prefettedel droondario ear GiovanniSinra,*hingo skAie di aalche restrizione dei vantaggi a cal i alt- chiude faddad¢ appello alla conciliazione e di- , ,

agt
en 11 en wou

a un merie ni eodim a em che il mainistero seguirà le ispirazioni fama . . .;. debole forte quasi for.

.m ei n ha risposto V e

a gra Da vari giortti la Caiera dei depu ti di meero lapròposti con 150voti mia. . . . . .

ente alle þoehe ma belle parofe che ha la llorta d'incoraggiamenti, premue enre afinehe fl. ¶enna sta disentendo l'indirizrd in risþoata contro 31· aantaa meni motta e 2,5dirizzate a nome det circondario, l'ogregio litrusiobe Soriscaedia progressa si ällen¢a da sh. al discorso del trono. Iñ i¡nósta occasione il Montpensier non ò stato eletto.
I a molta benevolensa intrattenuta een andpo prattatial rieorso aWopera delP partito centralista tedes¿o assall con gnalche

.
Parigi, 25.

elasennedet simlaci, domandando adessi nedsledel Qiîest¾ þrdposteNennero annoite alrananimitte irivÀcita il cancelliere dell'impero signor di Gli arresti fatti a Crenzot si limitang a quat-
loro comunie pregandolidifarsi interpreti delsqpi non si ebberp cbd 'due To dissidenti alla quarta Beukt accusandolo di fare troppe couéessioni tro lancieri e tre operai. I quattro lancieri fa- ararrACOI.I IŸOGGI
ringreziamenti -alle buone popolazioni che hãono p ed una astànsione ai féderalisti rono condotti a Lione, ove saranno giudicatida TEÃTBÔ DELLA PERGOLA, ore 8 -1tsp-av su o n to I is r a laDe d u a press Il signor di Beust ha respinti gli attit¿chi. un consiglio di guerra. E ritornogenerale degn presentazione de1Fopera .del Venli:
sare, sia regit 4#legata del Comune ditaivano e giorno ¢roposto dat ear. Rossi e di continuare la Egli ha professate apertamente le sue'prefe. operai al lavoro, compress gli agatatori, fa te- gy gage. g,ggg•o de Øsrdgeis.
presidente di quell'asilo Infantue Principessa Mar- trattaslone del to-a per involgere le applicazioni rente ei-'una litica di conciliaziond ed il mere fatan maneggi; per6 lo spirito generale TEATROSICCOLINI og 8 LACom
gheritada lŒl fondato nel tempo della suaammini- pritichá' deHe proposte contenste nell ordine del « .

- della popolazione à eccellente. gggggggggg¡ggggggay,
strazione agli. Egli ha oferto a 8. A a noma del giorno da essa totato. suo kommo desiderio di giungere að uri io- .

bambini dell'asilo un hbricino, in cui sono raccolti i corào fra tutte le nazionaliti; ma ha ¿atego- ·
Parigi, 25. La usoglie d'em grand'alomo,

ricordi dell'iandgerazione di quelfaaDo, e l' ha , Uno de'più inilgni giareconsulti dely ShissarÅ Îlella 80rsa. TE&TRO DELLELOGGE, ore 8--IaComp
gata di Toler onorare di ana presenza quel pio isti. il oonsignere della Oorte suprema g fica ente negato di BVere 200881 m Ope gg gg -

- .' Ëramm. Adélaide Ristori rappteitàta:
tuto. La buona Prinelpassa ha gradito il modesto chnitz, 4 -orto di morté repentina. Tanchnits ooo- mezzi indiretti per coásttere tlaella frazione g •,, . . . . 75 60 78 17 N
dono promesso che si sarebbe recata a visi. pe a del habinetto cisleitano che non divide le sue gg, It.1t•- E'•/.; : : : . 65 10 65 20 TE&TRO NUOVO, ore 8 I, arâ¾il..
laindankohesisonorecatids B.ksonollee18 di Norimbergsperlsrevisionedet0odioediammerolo vedgte. Egliha inal Ikolestáto edaW 11 v.rerisseeras. comp.snia di Luisi re==a.. rappre.enta:

Casoria, di Calvano, di Fratta Maggiore, di Ban. tedeseo e neHa 03mmissione per là rlforma deux pesymissio dei signon di'ËaÍserfeld, Skene Ferroyle lombardo-venete . .506 - ô06 -• Kens.,
.

timo, di Afrasola e di Tomiguano WArea, alob i preceinra strue. e4 altri centralisti, i quali, nei loro digrai, Obbligazioni. . . . . . ; : . .248 - 247 60 TßaTR()ALFIERI, ore-8 .- IË,ËrammaÊcs
al ossi, Buonaglio, ear.eaueno.Veremmaiollo

- I giornali di Colonia det 20manni aim, hanno redetta la totale ruina dell'Austria Ferrode romane .
; . ; . : .

- - 46 - ComiisguiaColtellini e Veraler rappreseita:
La Sépatazione s'à poiretaitasalatsre8 prefeMo grazie mR'stüT stila i nel1809,si pað s erare 150 OTa BI moÊia 10BRO a( OmeBI STS ÌB Ô0St¡. Obbligadoni. . . . . . . . . .122 - 124- La rseuicists.

della provincia, marcheth Rodolfo d'afniuo.
di dere'em es quatehe anno la magnisen tuzione del settembre 1867 per fare delle Obblig, ferr. Fili.10ss. 1883.180 - 159 50
enttedrale di11e e lasua torre,eheoltrepasserà i • Obhiigwinni gegr. alerid., . .168 - 168 - FEA OFWifegigWia0Tia

-- La Osasens di Venum, sorga informaaloni che Ib altetza tutti I iúma-eati annomainti. I rapþort!' toncesstom alIG Rationalità
ensaltermaesatte intorndpl aum Alis'dlitriba. delfarchitetto an nalano chei se B danire mon È Ò0rpÒ ÎeguÌatÎTO tÎl Cinc0ntÎpua Îa
sione nel corsi e alla provenienza degli alunni -anoa, fanno 1875 veurã Is Ene delsuol latork la, Oredito mobBiarefrancese .

.210 - 210 -

Jaaritti in quella R. senolasuperiore di commercio torre del nord, sulle saale della tinale si sono in-
discussione sulla questiene economica. þpo u Obblig. dellaRegla Tabacchi.486 - ase - I signori, ai quali scade l'associa,

per l'anno eeblístied 1869-70, pubblica te nollíÌë se., séritte'le diverse dale della e stath ele. discorso del signor Giulio Simon in tavore Azioni id. 14. .648às :048 - à ~'orno '5f ganaio 1870 e
guenti: Tats di trenta piedi,1ad ora conta100 piedîilàlte-a. ðella libertã commerciale,Ÿássemblea ne udi e

. .VIenna,'25. * M . 9 a
Il numero totale degli studenti a di 129, e sono Quella del sud è aui 170piedi, uno deÌ signor Ÿ¾iers in senso roteå nistas Cambio su

'

,
22 - 123 16 che in o rmnovarla, sono pregati

•l •• r•para to.- siet lear..: a dilieÎldioon don'Neaansatenuta dall'Acea- discorso, quest'ultimo, che la Ërdnes chia- 25. a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
erdinarii14, uditori pe tutis le idateifè 20, uditori

domin setense Parisi B iŸoortante togUamo ma ingegnoso, abile, ma poco conviqcente. Consolidatiinglesi . , . 92 4 No od:interruzione nella spgdizione

en n a I ra 1
ni i alal d co a one Corpo legislativo. Forcade ter dis. del giornale.

n d 11 p ar nos ul moc nm nz d

4. - Di altre provincie: dalla I.ombardia 10 dall
'Acqua, doogliere quella che manda Bcielo tib- e ËelgÈ0, la sezÎ0Be iBCirÎCata !ÍÌ ga ens amts ht- am. s-- mesmo

,a daue che 2, dal Pi onte
a a et

case neue a na

narglprogettò di legga stif, r'à;ihle dei V I. A I

- Totals tW. rità det tetti e le sonoretioal orgabiche delfatmo- culti ha adottato all'unanimiti det suos mem-
Da queste cifre ipparisce adunque che sopra 129

sfera o de bl &Mobeentiede i prieelplisalini che bri presenti le nuove disposiiioni formulate

ducia,omeglio la sieurezza, che negli anni ventari
renl ebe le acque piqviallhanno traversato. I autore non ha insistito. Ad ogni modo i ministri Ob dalTesoro18 6

ensarà i neorse½uente, e ender dn° hanno ac tato un emendamento all'articolo 2 20

della I
sion le acque meteoriaha a traversare terren!preparsy 18, in virth del quale il governo, prima di o.... ai.conto To.... in .on. • 250 •

scuo a
ad arte. Il terrei ta la sorgente;RsignorBouby Essare ibilanci ed i conti delléTabbricege, do, dromans . • 400 • • • - 2

- I.a Lombardia annunzig che,Ia Deputakleiin partendoda questo principio fa artiteialmente'Il gyg'udire il pareredegli ordiÊari I interesse olo .
•fooo y) * * *

girowincialedi Milano ha ricevuto dglia Commissione suo terreno.
-
'
• deHe 88.W. Bomane . a 000 e

diseentiva del Congressu þedilgogico, eh'ebg gg Oranque trattisidi stabuire una sorgentereosi in principale del progetto, del restosi riassume ,,, y,,,a
in Torino nel settembre t8ô9, la medaglia ed il di- un campo, in un glagdino, eome in altró luogo qual- nell'articolo 15 che garantisèe con una nuova M • -•

ploma conferiti dal Congresso medesimo e alla Am. slasi, e611 prende.tanta superiele quaata basti po penale la esecuzione delledisposizioni relative amt. Israr. Igenn. 1870ministrazione provinciale di Milano per I varii saggi ehè l'acqua pidvialq ehe ordifiariamente 31 ande la' ntabilita. La 1 0¡G dalle suddetteCD •I genn. 1870 SOC e
della nuova seuola normale maschile a istiinita in, sery4aL liel quali quel lavoro si fa:nn eenti- co nuova pena e consiste nel

quella città si spese della provinola. maio di metri qqadrati per esempio. Rouby saata rifiyto-dei sussidi. dauess. Fr. Mar. 500 .

-- Società pedagogica italiana. --idunansa del23 dput o n o

m pNooo Quanto al temporale dei culti Ndênti, il ObbL 8 0 0 deD .

genn. I g a e 821 320 a

sennaio mo: centro di somigliante apparecchioollettore egli ta- progetto del 1804 ne orgamzzava conypmta- Buonimeridionali coo (oro . socatt itsA • •

All'aprirsi delfadunâdza, Il prŠ n comunica glia un fasio piuttosto largo e al dissotto saava na mente l'amministrazione affidata, per il culto
Ob a 60¡U e me d 605 i a a • ·

mua lettera del mToistro Correnti, nella quale si di- serbatoloquadrangoÌare di convenienti dimensioni• rotestante, a Commissioni dellefabbricerie ed Bene in .miapios. . . . .
ses a a • • • •

inostra lieto deHa parte che prende laBoeietàpeda- S'emple di rena e di ciottoli la fossa perehh formi - Obbl.BS,7F, Vinerio X.asmuzie 500 e a e a a .
• e

goglea nel trattare it tema dell'istruzione obbliga- Bitro. Poi trill altro e ii batŠl l'autore dápones "al sinodWresillatite a BruWIIÈfgièfil onit0 to comunale Eglo . . . » 500 e a a a a

toria, e soggiunge che accoglierà volentieri una re- uno strato di eresa e pezzidi ferro. I.'Imbato coueuo ebraico, a concistori locali ead un concistoro, in -- . . . 500

rehrivestituditzolleertidgeaRaikpeticle,in *eëntrale. If ýrogetto emendâto a plica' alle soo

di questo argomento.
ooenpa e e o

t
ammiBÎnistrazioni della chiesa protestante,

Posta in distussionequella parte det tema che si ad nu banco di ereta e di ferro, primadi si HEere al anglicana etL ebraica le dispoozioni relativo Nas om, a , .u.

on to e re • mn to chin e

median un alla contabilità delle fabbriche caitoliche, e el Houtedei Poseht 5 0 . . .

( I o el d a a os re la ta s na Sca al con. e zzo d ecmmt r Arapp ese
D o A m a L D

gensa del padre di famiglia ad inviare i proprii agli fatto dell'erba e si libera della materia organica in delle chiese medesime.

o ro air oasi en a re ? Scrivono da Washinghon che il nuovo mi-
eano non si può applicare per questo fatto slauna ferro mentre passa attraverso aka creta e at pes- nistro degli Stati Uniti presso il governo co- ago, . . . . oc to .

dea díapplicare pene corporah, ma credesi possano 11 signor Rouby nota che la Inogo di ereta ed glio dell'inmo di Darien. « lacaricato di ri- es.ora . . ; o . . . m . . .

• re are ansion a s er§eacLP ferre ta tre u a nLdi V. E Tori... . . . . . Amburgo , , , ,M N om . WM

ebAnche l'avvocato Alessandro Righini è di ivviso minerali.½ sperimentoþtto a S tres para abbia di Sughicessato di esistere e lihe il mom-
ment 4 IËaÊ, r eear mre si es ra pobrare e a mercio europeo troverà dal lato di Oriente P 010: 57 ene corrente
alin MBEKi rigidamente coattivi. luogodellacigterqeprimygg ane am uno sbocco agevolissimo, mentre che nulla R Viersindaco: G. Disa.
I soci Rossi, Maggi e Bomasca prend ok successi- a quesd giorai. E etò tanto più da desiderare la si è operato per togliere di mezzo l'ostacolo
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SEDE IN ANNO VI
.
fu4xuor avvocato Giovanni I,smpc- si avverte poi ad ogni più utne et- Cassa il risparsil M IJforae.

> t • reechi, possidente doma-insen in Fi- fattodi ragione che natia cancellaria
ETIC4EONEÀSÉEit it, 1850 Terž0 Ossirimitstre renze, stata seeettata con beneBzio di detta pretara sono depositate tutte Beoonda denenzia di un libretto

d'inventario dalladi lui .sorella la pt- le ricordata perizie ed il predetto de- smarrito segnatodi n. 38,1$1, getto 11

94 PER LE INDUSTRIE E IL COMMERCIO D'ITAL'IA. gnoramarebesalsabeUalez-porecebi eretodeltribunale eiwile acorrezio- namediciprianiArgia,periaaomma
negli Oldoini, possidente domiciliata nito di Firenze del l8 dicembre 1869, di it. lire 206.
alla Spezia, ed al di lei fratello il no- quall documentiad ogni riehlesta so- Ove non si pressad alenn6 a van-

ATTEWO. PASSITO. bile signor Alessandro Lamporecchi, ranno rest astensibHL taxediritti sat libretto suddetto,sarà
Azionisti per saldO SEÏ0BI

. . . . . . . . • • .
. .

.
. .
L 8,000,000 = Capitale .

. . . . . . . . . .
. .

. . . . . ; . . . .
. L. 10,000,000 = Possidente domiciliato in FirBDER. Ÿl@ÊTSBanta,1123 gennaio 1870. da questa cassa rinonosciuta per le•

Cassa
. . •

· - • • • • · · • • • . . . .
. .

• 2,212,987 97 Buonidi Cassa emessi . . . . . . . . . . . . . . . . . .
• 6,000,000 , Tutti I quall beni hanno una com- R caneeMiere gittimaereditricoladenunzianta,

,

Riservametallica. . . . . . . . . . . L.2,000,000 m FondodiRiserva . . . . . . . . . . . . . . . . .. . .
• 50,000 . plassivarendita catastale imponibile 235 Avv.ROBERTOlaAžZARINI. Adlitdicembre1869. 229

B;guetti di Banca. . . . . - . . -
• 272,000 = Correntisti

.
.
.
.

. . . . . .
• 2,508,816 29 di lire toscane 4,458 44, e sono de-

Rame . . . . - - · •
. . . . . . .

» 987 97 per Depositi fruttiferi . . . . . . .
Œ». 964,506 65 scrittial Ebri e mappe estimall della ggggggggg

Portafoglio . . - -
· · • · • . . . .

• 7,012,095 40 per Depositiinfruttiferi . . . . . . • 82,483 98 detta comunità di Pietrasaata e rap-
Ptrenze

.
. . .

. .
. . . . 68,296470 22 per Conti di Banca. . . . . . . . . 9 4,511,825 66 presentatt peUe sostoni H, 8, I, E, K, I.a dittal.ongo Ambroglo e Egl avverte 119ubblico ed i negozianti

IBuoni del Tesoro . . . . . . . . . .
» 3,499,559 23 Utili . . . . . . . . . . . . . . .

.
. . .

. .
. .

.
. . a 805,f,0f 91 D, I.. e consistono nel segmenti fapdk injspecie, ebe le merci eg essa alidate naranno d'ora innanzi per maggior

Italia
.
. . - · • •

•
• - • . . • 108,181 05 Riscontoal3tdicembreiB68.

. . . . •154,91690 aid: celeritàspeditetantodaTorinocomodaIrressa carri per via di terra,si
Estero.

.
- . . . - · · • • • • • · •

» 107,ô84 90 Sconti in massa . . . . . . .
.

. . . a 477,683 83 Una capa padronale, agenziate, con eni scopo siErlattivato giàsino dal t•scorsonovembre an servizio di par-
Imprestitisopra Pegno . . . . . . .

. . .
• 458,910 a Cambio estero . . .

. .
. .

.
. . . • 65,793 Si raati annessi, orto e vigna detta del tenza giornaliera (esclase ledomeniche), come pure da Aceta ad Irrese ritor-

Valori diversi . . . . .
. . . . . . . . . . . . .

. . • 1,175,832 13 Interessi e Provvisioni. . .
.
. . . .

* 98,555 33 Poggio, tutto altaato nella città di no, in eoincidensa colle partenze edarriti da e perioribo.
Cambiali in soferenza C• V• . . . . . . . . . . .

;
.

. . » 12,836 11 Residuo Utili dell'Esercizio lôó8
. . .

• 8,ôn2 21 Pietrasanta• Gli nfizigono tuttora stabiliti!
Cambiali la søgerensa C'1|• . . . . . . . . .

. . • 7,255 . Un podere dette del Poggio, con la Torino, visSanta Teresa, n.11.
Riaconti « •

•
• • • · · • · • . . . . . . . .

. . • 18,379 T9 maa colonica, ecc. In Jeres, piazza Gioberti
. , , ,

, , . . . . . . .
• 68,494 69 DuecaseinPietrasantaarloorrend, InAosta,piazzaManielpale. •232

Interessi e Provvisioni, . . . .
. . .

• 27,91i 12 maa in via San Franeesco,a l'altra la
Tassa ricchezza mobile sopra.Buoni delŒesoro . . . . . .

> 32,259 49 * yia4i Meno CASSA CENTRALE 01 RISPARE E DEPOSITI
Benistabui. . . . . - - · - • • - • - - • • · · • .

. .
• 107,044 89 Terre con casa colonica dette di

Spese generan . . . . . . . .
.
.

. . . • $70,011 3; diaat'Ansano.
i Beifimana S' delfanno 1870. 238

diEsercizio . . . . . . . . . . . . . .
L. 108,402 ti Treolivetipressosant'Anzanodetti

, ..

di i* Montatura
.

. . . . . . . . . . .
• 61,609 20 ronda,Caloimala e Beassatet EUMLB()

L. 19,364,418 20 L. 19,881418 20
Un M-ere con essa cólonica detto
Un oliveto detto del Monte. • menti
Unpodere con casa c6Ionica detto

esto:IL Dmrrrons Visto:1Dessori ftCongpidista . S.Francescofiteolo, i
........................

728 7f3 tão.7i0 87 12 2f

I.. Ridola. P. Monsini. - Bott. B. Dassoli. G. A NG I OL I. JJa po ao e sa onica, gr- •n
Un appenamento di terra detto Assoc azioneItalianaper erigerela

SITUAZIONE DELLA BAEA RAZIONALE arBE= .E."*::°
faoolatadelDaomodiF

310, 08248,1679

NEL REGNO D ITALIA in oratie al decretidi detto tribunale Un poder% een casa 1:dlodica detto
(sezione promisena) del 41 21 ottobre il SerraglioA (Rit0 Ë OrBO $ $080010 4 870. **6'••••= ==ocorr•=t••r•=a•=oto v.......rs.a.etal.ci...a.
he¾ mattina del di ii del prossimo Un podére Mohdasa thilépica detto

ATW'IVO. PASSITO. mese di febbraio, a ore its sarà pro- Pisanien.

Numerario ineassanelleSedi eSuo- Capitale.........................L. 100,000,000 a 1 no en Un pŒere con essa colonica detto COBREDITI DELL&

Esdédizid e to
. .

ircËla n del i frage tto stabifD era ton tasa bolonica detto IIL15IO3E DEL EINISTRO VRARDISIGILLIFATT118. E.
StahlUmentidicireolaziohepentendi Fond di riserva ....... ........... 16,000 000 deiminori signori Te

p e di Sant'Ansabb D Vetziere• deB'Indice Alfabetice-Analitiee

. y 12,772 500
Te del S to po . 9 *Auele Brep#,per Filasciami e a e i i rta dett;' 40!!0 BISp0SiziORI trassitorie 0 Decreti 7018titi

Portafoglio nelle sedig acargali.» 245,926,813 62 Conti correnti (disponibile) nelle sedi r
ggiore e migliore o erente sul 8 ggio di Captigiis e Capriglia

E in e corr... Id n 11 id
.

3 n P olivetodetto118ogenealo. * ° ' ' '

Fondi pubbUel éplificatial>fondo 'di BI lietti all'ordine a pagarsi (art. 21 g
a del Baraello Signorini del Un olivetodetto SanWMaria• ÛOàiee di procedura CITAIO . . &

risegra........y........,....... i 003,974 a li statuti).................... a 9,342,940 09 e della relatiracar- Un podere con casa colonlea detto
delloStatog.71febþ.iß56). 198,158 78 Mandatispagarsi.................. 1,949,878 45 tella, luna e l'altradepositate neTla Vallueel. Codice di procedura penale , 1 50

ret 66 276,000,000 e
ad a

on ' i lle
iti,7Ëi 50 etnoeß nate• Terrepresälme al nialinodifonte (lodice di commercio . . . . . . , 1 80

as e p . 100,000,090 brica s la el : Ag r r tta é be.Immob ............... ....• • Y,t!4,264
Deposito obbligazionidelDebito Pub- Nbbridato di n. 44 sta se In undief Ûn podere con casa colonica detto

Deb ta d oÄd I i un gggte inçantaÀ aprirà sal Ûifl!ýdfd Î¢ Â0MigliÑ aÛœ Ap0graga ËitEDIËOTTA
Delgt0FÎ Tarsg.,,.. .-...,. ..a 28ß50,910 83 Risconto del semestre precedente... !,010,280 delFÅngiolo, N ri §ipgggigg a mplessisp prezzo ¢ìN Jialiane Fmtsza, via del Castellaeolo, IE - Tdnito, TiàØdtted'Appeud,St.
Spese diverse..... .. ..a.. iþ93g26 57 Betidlisi del semestre in oorso ...... 206,f66 VT Tiddliochi OdoariÍn, bYappresentato 3,872 61, #tergnipatendella;perisia

..t.:::.... .k 444444 50 UtilLngli del semestre preceden‡o .. T,970,095 68. 51mslasin del emune Bi!Prató in me-- deglingegneri Kyfrapig Mayehie fe-
Obbugazioni deikabito ryhbileo- N, siiß 480 lies FranonRnl dal iû ,fahhrein 19¾ ..

Asse ecolesiastico, in cassa .....» • ton rendita imponibilp pa debitamente regga ,

ti volontari lig.......,m 07 m a vah¾Vf8,Š8A. ildhe nûmèrica dei signori mar.... IL GOVEMO
bbli' eþeicimŠÌànes Í2 9004R 49440 40 miespelt deMa iteringo Della Stala e cavaliere

retB59e295 EnoiB65).- M L1¢iô,469,42 "eM¾R P gladizialefal"g' $ l',08TITUllONE DELI.A GRAN BRETASH
ois parte della fik da radilo Spabasel,ibsenpaio dit4 NEL DIGIOTTESIMO SEC0

11 Densera Öisitrale Per autenticazione
,

N Wefoninano reistratada-PI(truenta:eelA7seansio
23T edessre. Per il Direttore Generale: G. GriHit. er $1, BAty asueesseive,iltatto la een tà-del .sTsazo mzoarcy

a Odoardo, e predetto deereto del tribenste 4911• ar
;nappresediato nellahad. e worresidqple di Firanse del 18de-
one rP 4plio pprgioege 16§, seambre iß6 ÚABEIAI NEN ÚlEE ÍN NË

RELAZIONI EDISCU SSIONI .aw -::=r.x::: -ETTO DELLA LOZÈRE

ro o ed alle e ti n Traduzione delPavvocato DOMENICO IRECONO

AIM DMIERA I DEPUTATI d'.i. 41beni suddetti saranno vend t ces o is emplost
- dok tutti i diritti -eMirà11Milite

gg, the passim ehe vi sono 'indrenti O
BET. MEDESix

all'4]ficazione Legislativa del Regn EE 'd
en

egli non riconoscerà d'ora in po à
iord e afgudre gggg gg gygggg ggggy

ALL'EST]'Hil0NRÐFI CODlcil PENALE ALLA TOSCANA ag,3.¶"'ff"'*' a•run.aus... 'Ñ.,s. a. FIRENZE Î ÑÒ
hràÎlAna %B e a idrhordinarie imposta e detti bonit: Via dél0&stellaccio in Corte ÑÀppello, 22.
sipoderaintennteill itartire dal giornoidella liberazione

ALL'ABOUDONE DEL1.A PENA DI MORTE t'?& ."::A:- "==t"=
hats u Benn4to !$70 e spese dell'ineaxtosqubile ehe o

e nr
di LtintCaccosa, seyrerannonelseguitotieo hitsübe ' 18 lìo im Ger= a 100,000aeepte

Due volumi in-4° gggge L• Ñ• sepaë•4An¢•ú a *** *****•
veleasaria timmabul e di purgazione dei dem bgià do- a I PlU PRß210SI AMICl

wriitmoasseread esolusito earielvdel e

Le domande devono dirigeµi gla Tipogy fia Brgdi Æofte InËn Í d feri presso 4idetti beni.

Torino, via Corte d'Appello, 22. - Birenze, via del Castellaccio, 12 FísensgeesWaepÃ.g( rn°.'JU°J'R" ."" ECON0 il lA RU RALI ( FO RESTAtE #
lliptiß ,gdAl seguito dal batido ispondere sul -edesimodi Arnito og

4 yendita Dimha upprego er egeere aquesepeM%nasato das ,SÏ BOSÊ!i BRgi, grati, At©GIORNALE ILLUSTRATO UNIVERSALE 74 -- -
mera aane si procedera avanti la ayerdepositatomeMaangeeUstiedena nessÃ Una

caneilleria tiella suddetta pretata di R. þretara di Pietrasanta fimportire e

Associazione: Annata, L. 8 - Semestre, L. 5 -- Trimestre, L. . ére le Womaale alla ga Eamn Borra accasipagnate

UN NUMERO SEPARATO DI OT'L10 PAGINE, CENT. È "g" ed i 1 t nu
Edi, via stellacçio, 12 I Tis Û0rte d'Appello,29.

Ámmissistrusione- Firenze, via del Castellacdio, 12. nella detm NIndienni di Olkbeni posti in sendita bilsiquali Priana edizione gnumma
appart‡pegsg A4a prediW fe ista A intender* di ofrire.

IlmSTERO D AGRICOLTURA, ÏNDUSTRIA E RIEBCIO - 00ZÎ040 ÎO CR geF PÎg8FIO €Î (0FFOHÎ BAtmgr
AVVISO. - Si fa noto che il signor Prefeito della proviacia di Cagliari con decreto in data 10 gennaio ÏŠ$$ Othb o atti re givi $Ì' Ìtram ato per 11 Babriparto,del otto di td geni ad¢mprivili gertoccato nell'estrazione a sorte al
comune cessionario di Genoni, e che per getto di talegecreto il lotto pedesimo è passato in piena ed aandla rietàg intigro pl do äune cessionkiWpremeòtovato si e :omepaul ÉaÍ seguente indice numerico Aei compensi devoluti
per le ragioni di adempnyso e di enssorgia.

Regione Qualità

degligyggtidirittoalo mpenso
e denominazione

o s a un
Superficie Valore Coereä E # 038ERidZIONI

particgiëre . produzione

i Comunedi Genoni
. . . .

La Giarra a Zepara Pascolo cespugl. 704 91 60 17510 m Íramontaq‡. opl lo ‡ grrgni ivg assegbaté $11À Coniþikili do Ferroy pezzo La strada così detta di Zepara Mab-manna. « • delláWitbdek dal puáti a manna, Zepara manna e Beala Maggi coi vati del na ed altre che provengono dai
• mye onta dai sommolsU d iþbr -ezzodi e aburddiknea che si esten púnto ahl e paesi limitra anno il necessario

Enii þTe 15 ssa per É ma, rit eleota di Iló accesso aqa terreni.

as alco. 704 91 60 17840
e

W1.1 h Reggents la Dif azione fanien: N. BOZINO. ¯lñimi2Opiiiänyaso a


